
Il  “capitano  ”  Di  Luciano,
riconfermato  in  calottina
biancoverde  per  la  nuova
stagione
L’attaccante  siracusano  Seby  Di  Luciano,  da  sempre
all’Ortigia, sarà presente anche per la stagione 2026/ 2027, a
disposizione  del  coach  Koljanin,  mettendo  al  servizio  del
nuovo  tecnico  e  della  squadra,  a  cominciare  dai  nuovi
arrivati, tutta la sua esperienza e la sua conoscenza profonda
dell’ambiente biancoverde. Nella scorsa stagione, Seby, oltre
a ricoprire per la prima volta il ruolo di capitano, ha dato
un  contributo  fondamentale  per  il  raggiungimento  della
salvezza, grazie ai suoi 23 gol, inclusi i due realizzati
nelle  semifinali  dei  play-out  contro  il  Telimar.  “Sono
contentissimo di far parte di questa squadra anche quest’anno
– dichiara Seby Di Luciano – . Cercherò di mettere la mia
esperienza al servizio dei miei compagni e soprattutto del
nuovo mister, lavorando per riuscire a trovare nel più breve
tempo possibile il giusto amalgama, così da poterci divertire
e toglierci delle soddisfazioni. Per me è un onore essere
parte della famiglia biancoverde e ancora di più, esserne il
capitano”.
(foto M.A.Cinardo)

S.  Giovanni  La  Punta  (CT),
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lite  in  famiglia,  finiscono
tutti in ospedale
Il tempestivo intervento dei Carabinieri della Compagnia di
Gravina di Catania ha consentito di riportare la situazione
sotto controllo e di assicurare alla giustizia un giovane che,
nonostante fosse sottoposto agli arresti domiciliari, aveva
deciso  di  violare  le  prescrizioni  imposte  dall’Autorità
Giudiziaria  per  raggiungere  l’ex  compagna  ricoverata  in
ospedale. L’episodio si è verificato a San Giovanni La Punta,
dove i militari della Stazione Carabinieri di San Gregorio di
Catania sono intervenuti a seguito di una richiesta di aiuto
giunta al 112 Numero Unico di Emergenza, durante la quale era
stata segnalata una lite in famiglia. Giunti nell’abitazione
indicata, i Carabinieri hanno trovato una 54enne e la figlia
20enne, entrambe con evidenti lesioni che si erano procurate
picchiandosi.  I  militari  hanno  immediatamente  messo  in
sicurezza la situazione e, in stretto coordinamento con la
Centrale Operativa, hanno richiesto l’intervento del personale
sanitario del 118, che ha trasportato le due donne in due
diversi ospedali del capoluogo etneo. Dai primi accertamenti
svolti sul posto è emerso che, poco prima, al culmine di una
discussione scaturita per futili motivi, la giovane avrebbe
aggredito fisicamente la madre, provocandole le lesioni poi
riscontrate dai sanitari e giudicate guaribili con ben 20
giorni di prognosi. L’intervento dei Carabinieri, tuttavia, ha
consentito di far emergere anche un ulteriore episodio di
rilievo. Mentre erano in corso gli accertamenti, infatti, i
militari  hanno  rintracciato  presso  il  Pronto  Soccorso
dell’ospedale  San  Marco,  dove  era  stata  trasportata  la
giovane, l’ex compagno di lei, un 22enne catanese, che aveva
raggiunto  la  struttura  sanitaria  proprio  nel  tentativo  di
incontrarla.  Gli  immediati  controlli  hanno  permesso  di
accertare che il ragazzo era, però, stato arrestato appena la
sera  precedente  dai  Carabinieri  del  Nucleo  Radiomobile  di
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Catania  perché  ritenuto  responsabile  di  gravi  lesioni
cagionate proprio alla 20enne e che, per tale motivo, era
stato  sottoposto  agli  arresti  domiciliari.  Una  misura  che
aveva  di  fatto  violato,  allontanandosi  arbitrariamente  dal
domicilio per raggiungere l’ospedale. Il giovane, peraltro,
per cercare di eludere i controlli, ha fornito ai militari
generalità  false,  ma  questo  escamotage  non  è  servito  ad
evitargli una denuncia per false attestazioni sulla propria
identità personale e l’arresto per evasione, ferma restando la
presunzione  di  innocenza  valevole  ora  e  fino  a  condanna
definitiva. Sulla base degli indizi raccolti, da verificare in
sede  giurisdizionale,  la  20enne  è  stata  contestualmente
denunciata  per  aver  picchiato  la  madre  mentre  per  l’ex
compagno, l’Autorità Giudiziaria ha disposto l’accompagnamento
in carcere.

Festival  del  Mediterraneo  a
Canicattini  entra  nel  vivo
con  eventi  di  respiro
internazionale
A Canicattini Bagni, prende il via con grandi appuntamenti
musicali,  culturali  e  sportivi,  il  XXIII  Festival  del
Mediterraneo,  approntato  dall’Amministrazione  comunale  con
patrocino della Regione Siciliana, della Rete SAI e con la
collaborazione  della  rete  associativa  della  città.  Eventi
intramezzati da sagre gastronomiche dei prodotti tipici iblei,
presentazioni di libri, laboratori per bambini e tanta musica
prima di aprire la pagina di settembre con le manifestazioni
del 39° Palio di San Michele con i giochi e le sfide tra gli
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otto quartieri della città, il tradizionale Corteo Storico e
la passeggiata a coppia su asini insieme al “Museo sotto le
Stelle”  e  gli  eventi  sportivi  della  Liberty  Granfondo  di
mountain bike e di Sport City Day. Sarà poi la volta degli
eventi  organizzati  per  il  “Bicentenario  dell’Autonomia
Comunale 1827 – 2027” che si concluderanno nell’ottobre 2027.
“Costruiamo Bellezza perché la bellezza è armonia, come nella
musica così nell’architettura del liberty dei nostri palazzi e
naturalmente nella cultura e nel sociale, nei rapporti umani,
nell’accoglienza,  nell’inclusione  e  nell’integrazione  nel
tessuto sociale dei tanti giovani e donne migranti che da
oltre  un  decennio  trovano  l’opportunità  di  una  nuova
ripartenza nella nostra città “Canicattini Bagni città del
Liberty della Musica e dell’Inclusione”. Così Paolo Amenta,
Sindaco  di  Canicattini  Bagni,  ha  commentato  il  calendario
eventi  di  questa  estate,  all’apertura  della  prima  serata
svoltasi  sabato  1  agosto,  davanti  a  un  centro  storico
rigenerato e riqualificato, gremito da migliaia di persone
provenienti da tutta la Sicilia per il concerto di Gianmarco
Carroccia  e  il  “Canto  Libero”  di  due  miti  della  musica
italiana, Lucio Battisti e Mogol oltre all’omaggio ai grandi
cantautori siciliani, Franco Battiato e Gianni Bella. Prossimi
appuntamenti  il  7  agosto  con  i  Qbeta  all’interno  di
“Culturalmente”  della  Consulta  Giovanile.

Siracusa  aderisce  a
“Ristretti  in  Agosto”,
iniziativa  a  sostegno  della
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dignità dei detenuti
La Camera Penale “Pier Luigi Romano” di Siracusa aderisce
anche  quest’anno  a  “Ristretti  in  Agosto”,  l’iniziativa
nazionale promossa dall’Unione delle Camere Penali Italiane e
dal  suo  Osservatorio  Carcere,  che  ogni  anno,  nel  mese  di
agosto,  porta  gli  avvocati  penalisti  all’interno  degli
istituti penitenziari. Agosto è il mese in cui il carcere
diventa più invisibile in quanto si svuotano gli uffici, si
diradano le attività, si allentano i contatti con l’esterno,
mentre il caldo rende più gravose le condizioni di detenzione
già  segnate  dal  sovraffollamento.  Proprio  per  questo,
l’avvocatura  penale  ha  scelto  di  essere  presente  quando
l’attenzione  pubblica  si  affievolisce,  per  osservare,
ascoltare e riferire. Le visite non sono un gesto simbolico ma
l’esercizio di una responsabilità civile per verificare con i
propri occhi il rispetto della dignità della persona detenuta,
il funzionamento dei servizi sanitari, gli spazi di lavoro, di
studio  e  di  affettività,  e  restituire  alla  collettività
un’informazione  fondata  sui  fatti.  L’articolo  27  della
Costituzione impone che la pena non consista in trattamenti
contrari al senso di umanità e tenda alla rieducazione del
condannato, un principio che va misurato ogni giorno, dentro
le  mura,  non  soltanto  enunciato.  Il  programma  predisposto
dalla Camera Penale di Siracusa copre, come lo scorso anno,
tutti e tre gli istituti penitenziari della provincia quali la
Casa di Reclusione di Augusta, venerdi 7 agosto alle 10, la
Casa di Reclusione di Noto, martedì 11 agosto alle 10 e la
Casa Circondariale di Siracusa “Cavadonna”, venerdi 14 agosto
alle 10. Alle visite parteciperanno gli avvocati iscritti alla
Camera  Penale,  insieme  a  rappresentanti  delle  istituzioni
parlamentari,  degli  enti  locali  e  della  magistratura,  che
hanno  accolto  l’invito  a  condividere  questo  percorso  di
conoscenza  diretta  della  realtà  penitenziaria.  La  Camera
Penale “Pier Luigi Romano” di Siracusa ringrazia le Direzioni
degli istituti e il personale di Polizia Penitenziaria per la
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collaborazione e rivolge alla cittadinanza un invito a non
voltare lo sguardo. Le condizioni delle carceri non riguardano
soltanto chi vi è recluso ma la qualità civile e democratica
dell’intera comunità. Del resto, e non a torto, il grado di
civiltà di una società si misura dalle sue prigioni.

Il  siracusano  Liddo  Schiavo
vince  il  Premio  Culturale
“Girasole”
Tra i vincitori della prima edizione del Premio Culturale
“Girasole”  c’è  l’autore  siracusano  Liddo  Schiavo.  Il
riconoscimento  gli  è  stato  attribuito  per  la  sua  opera
“L’Aranceto. Storia di un esodo inverso”. Liddo Schiavo ha
scritto  e  diretto  numerose  opere  per  il  teatro  regionale
siciliano,  da  decenni  conduce  corsi  di  drammaturgia
all’interno  degli  istituti  penitenziari,  realizzando
spettacoli e recital con i detenuti. Tra le sue produzioni
figurano “La tragedia di Colapesce”, “Zibaldone”, “Ulisse di
Sicilia”, “C’era una volta in Sicilia”, “Carruba e lo scoglio
delle sirene”, “La Truvatura”, “Faccia Disperata”, “Polifemu”
e lo stesso “L’Aranceto”. A motivare la scelta è la giuria del
premio, composta dal presidente del circolo Giuseppe Iatì,
poeta e attore, dal critico letterario Gaspare Agnello, da
Filippo  Vitello  presidente  della  Pro  Loco  di  Grotte  e
dall’Avv.  Diego  Guadagnino,  studioso  e  scrittore,  che  ha
voluto riconoscere a Liddo Schiavo la sua intensa attività
teatrale e, soprattutto, il grande impegno sociale e umano che
porta avanti da anni. “Il Premio Culturale “Girasole” vuole
essere un faro puntato sui talenti della nostra amata Sicilia
– dichiara il presidente Giuseppe Iatì – . Abbiamo voluto
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premiare  personalità  che,  attraverso  la  scienza,  la
letteratura, il cinema, il teatro e la musica, portano in alto
il  nome  della  nostra  terra”.  L’evento,  organizzato  dal
“Circolo  Culturale  Giovanni  Meli  Montallegro  APS”  con  il
patrocinio  dell’Assessorato  regionale  dei  Beni  Culturali  e
dell’Identità Siciliana e del Comune di Montallegro, si terrà
mercoledì 12 agosto 2026, alle 20, presso l’Aula Multimediale
“Ercole Agatino Longo” di Montallegro.

Festa di San Paolo Apostolo a
Solarino:  fede,  concerti  e
eventi
Solarino vive il momento più intenso dell’estate 2026 con la
Festa al patrono San Paolo Apostolo. Fede, folklore e grandi
eventi si fondono in in una settimana nel cuore della città,
culminando  nella  solenne  processione,  nei  suggestivi
spettacoli  pirotecnici  e  nei  concerti  in  Piazza  del
Plebiscito. Le giornate dei festeggiamenti, iniziate il 27
luglio, termineranno domani domenica 2 agosto, rappresentando
come  ogni  anno,  l’appuntamento  più  atteso  dell’anno  per
l’intera provincia. Il cuore della festa batte forte per le
vie  del  paese,  trasformato  a  festa  per  l’occasione  e  il
momento più emozionante per i devoti è rappresentato dalla
solenne uscita del simulacro del Santo. A fare da cornice alle
celebrazioni  religiose,  musica  e  intrattenimento  in  Piazza
Plebiscito, che per l’occasione si trasforma in un grande
palcoscenico a cielo aperto pronto ad accogliere migliaia di
spettatori. Il cartellone musicale include ospiti d’eccezione,
questa sera con il concerto dei Cugini di Campagna,che faranno
cantare intere generazioni con i loro più grandi successi.
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Domani 2 agosto sarà,invece, la volta di Fred De Palma, rapper
e  cantautore  italiano  diventato  celebre  per  le  sue  hit
raggaeton,  per  la  sua  abilità  nel  freestyle  e  che  vanta
numerosi dischi di platino e milioni di ascoltatori sulle
piattaforme discografiche digitali come Spotify. Il concerto
di Fred De Palma sarà preceduto, alle 22:00 dal djset di Toti
Caruso e Salvo Paternò. Ancora giornate intense, dunque, dopo
quella di ieri con la 72esima edizione della Coppa San Paolo,
corsa ciclistica che ha come sempre richiamato appassionati
dalla provincia e non solo.

Fiumefreddo  (CT),  sorpreso
con droga e soldi, arrestato
19enne
I Carabinieri della stazione di Fiumefreddo di Sicilia hanno
conseguito  un  risultato  operativo  positivo  arrestando  un
19enne  per  “detenzione  ai  fini  di  spaccio  di  sostanze
stupefacenti”. L’intervento, operato in stretta sinergia con
la Centrale Operativa, è scaturito nell’ambito di un mirato
servizio di controllo del territorio finalizzato al contrasto
dell’illegalità  diffusa  nel  territorio  del  comune  di
Fiumefreddo di Sicilia. Gli operanti, nel transitare nel tardo
pomeriggio in via Feudogrande, hanno scorto un giovane, già
noto per pregresse segnalazioni giudiziarie che, uscito da un
cortile, raggiungeva un motociclo parcheggiato in strada. Non
appena il giovane si è accorto della presenza dei militari
dell’Arma, si è dato alla fuga, rientrando nella corte del
palazzo  e  salendo  una  scalinata  che  conduce  sul  tetto  di
un’abitazione  disabitata.  Senza  mai  perderlo  di  vista,  i
Carabinieri  lo  hanno  inseguito  accorgendosi  che,  lungo  il
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tragitto,  si  stava  disfando  di  qualcosa.  Poi,  lo  hanno
raggiunto e bloccato in sicurezza. Gli investigatori hanno
identificato il fuggitivo per un 19enne, e subito recuperato
quanto da lui gettato in terra, ovvero un cellulare, una busta
con 50 dosi tra cocaina e crack. Perquisito, il giovane aveva
nascosto nel borsello altra marijuana e più di 600 euro.Sulla
base  degli  indizi  raccolti  da  verificare  in  sede
giurisdizionale,  il  19enne  è  stato  arrestato  e,  su
disposizione  dell’Autorità  Giudiziaria,  ferma  restando  la
presunzione  di  innocenza  valevole  ora  e  fino  a  condanna
definitiva, sottoposto ai domiciliari.

Bronte  (CT),  stoppata
violenta rissa, 2 feriti e 4
denunciati
L’immediato  intervento  dei  Carabinieri  e  la  successiva
attività investigativa hanno consentito di fare piena luce su
una violenta rissa scoppiata nel centro di Bronte, conclusasi
con  il  ferimento  di  2  persone  e  il  sequestro  dell’arma
utilizzata.  I  militari  della  Stazione  di  Bronte,  con  il
supporto dei colleghi delle Stazioni di Castiglione di Sicilia
e  Randazzo  e  del  Nucleo  Radiomobile  della  Compagnia  di
Randazzo, hanno infatti ricostruito con precisione la dinamica
dei  fatti,  identificando  e  denunciando  all’Autorità
Giudiziaria 4 cittadini tunisini, di età compresa tra i 19 e i
35 anni, residenti a Bronte, ritenuti responsabili, a vario
titolo,  dei  reati  di  rissa  aggravata  e  lesioni  personali
aggravate, ferma restando la presunzione di innocenza fino a
eventuale sentenza definitiva di condanna. L’episodio si è
verificato intorno alle 19.30 in piazza Spedalieri, dove, per
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cause  in  corso  di  accertamento,  è  scoppiato  un  violento
scontro  tra  i  4  uomini.  Nel  corso  della  colluttazione,
inoltre, uno dei partecipanti avrebbe estratto un coltellino,
colpendo  superficialmente  alla  schiena  uno  degli  altri
contendenti. Le pattuglie dell’Arma, giunte nel giro di pochi
minuti,  hanno  immediatamente  riportato  la  situazione  sotto
controllo, impedendo che la violenza degenerasse ulteriormente
e avviando i rilievi e le prime attività investigative. Grazie
alla raccolta delle testimonianze, agli accertamenti eseguiti
nell’immediatezza  e  ai  riscontri  investigativi  sviluppati
nelle ore successive, è stato possibile individuare tutti i
partecipanti alla rissa e sulla base degli indizi raccolti, da
verificare in sede giurisdizionale, ricostruire le rispettive
responsabilità e quindi denunciarli. Due dei coinvolti sono
stati poi accompagnati all’ospedale “Castiglione Prestianni”
di Bronte per le cure necessarie e, dopo gli accertamenti
sanitari, sono stati dimessi con prognosi rispettivamente di 8
e 15 giorni. Nel corso delle attività, i Carabinieri hanno,
inoltre,  rinvenuto  e  sequestrato  il  coltellino  utilizzato
durante  l’aggressione,  che  sarà  sottoposto  ad  ulteriori
accertamenti tecnici disposti dall’Autorità Giudiziaria.

Catania,  violenze  sui  figli
minori, arrestata una 34enne
La richiesta di aiuto giunta al Numero Unico di Emergenza 112
ha  consentito  ai  Carabinieri  di  interrompere  una  grave
situazione di presunti maltrattamenti in ambito familiare. I
militari  della  Stazione  di  Catania  Ognina  hanno,  infatti,
arrestato una 34enne catanese, gravemente indiziata del reato
di  maltrattamenti  contro  familiari  o  conviventi,  ferma
restando la presunzione di innocenza fino a eventuale sentenza
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definitiva.  L’intervento  è  scattato  in  mattinata,  presso
un’abitazione in zona Cannizzaro, dove era stata segnalata
un’aggressione ai danni di una bambina. Giunti sul posto, i
Carabinieri hanno raccolto nell’immediatezza le testimonianze
dei condomini che avevano assistito ai fatti e documentato con
il proprio telefono cellulare l’aggressione. Dalle immagini
visionate  dai  militari  sarebbe  emerso  che  la  donna  aveva
colpito ripetutamente la figlia mentre la piccola si trovava
riversa  a  terra  e  in  lacrime.  I  militari  hanno  quindi
raggiunto  l’abitazione  della  famiglia,  dove  erano  presenti
anche gli altri figli minori della donna. La bambina aggredita
presentava evidenti segni al volto ed è stata affidata alle
cure del personale sanitario del 118, che ha riscontrato una
tumefazione alla guancia destra compatibile con l’aggressione
appena  subita.  Nel  corso  degli  accertamenti  i  Carabinieri
hanno,  inoltre,  constatato  gravi  condizioni  di  degrado
igienico-sanitario  dell’abitazione  e  uno  stato  di  evidente
trascuratezza  dei  minori.  Gli  approfondimenti  investigativi
hanno fatto emergere un quadro di presunte violenze abituali
che si sarebbero protratte nel tempo. Tutti i figli, infatti,
sarebbero  stati  ripetutamente  sottoposti,  per  anni,  a
percosse, minacce, umiliazioni e vessazioni, vivendo in un
costante  clima  di  paura.  Considerata  la  gravità  della
situazione,  i  Carabinieri  hanno  mantenuto  un  costante
coordinamento con la Procura della Repubblica di Catania e con
la  Procura  per  i  Minorenni  e,  d’intesa  con  l’Autorità
giudiziaria e con il supporto dei Servizi Sociali del Comune
di Catania, i bambini sono stati immediatamente allontanati
dall’abitazione e collocati in una struttura protetta, così da
interrompere ogni ulteriore situazione di pericolo. Alla luce
del quadro indiziario emerso, la 34enne è stata arrestata in
flagranza per maltrattamenti contro familiari o conviventi e,
su  disposizione  del  Pubblico  Ministero,  sottoposta  agli
arresti  domiciliari.  Il  procedimento  è  nella  fase  delle
indagini preliminari e, fino a eventuale sentenza definitiva
di condanna, per l’indagata vale il principio di presunzione
di innocenza.



Guasto ai climatizzatori del
Pronto Soccorso siracusano
“Alle lunghe attese ormai croniche ma sempre meno tollerabili
da parte dei pazienti in Pronto Soccorso, ora si aggiunge il
malfunzionamento dell’impianto di climatizzazione del Pronto
Soccorso,  segnalato  anche  da  parte  delle  organizzazioni
sindacali, che da tempo sottolineano gravi disfunzioni presso
l’Ospedale Umberto I di Siracusa”. Queste le dichiarazioni dei
rappresentanti  dell’Osservatorio  Civico  di  Siracusa  che
richiedono un intervento immediato per garantire condizioni
accettabili all’interno del nosocomio aretuseo. “Una criticità
che  assume  contorni  particolarmente  allarmanti  in  questi
giorni di temperature elevate – conclude l’Osservatorio Civico
– e che richiede un intervento immediato anche attraverso
soluzioni  provvisorie,  in  quanto  occorre  garantire,  senza
ulteriori ritardi, condizioni dignitose sia per i pazienti che
per il personale sanitario, quotidianamente impegnato in un
contesto  già  gravato  da  carenze  di  organico  e
sovraffollamento”.

https://www.siracusaoggi.it/guasto-ai-climatizzatori-del-pronto-soccorso-siracusano/
https://www.siracusaoggi.it/guasto-ai-climatizzatori-del-pronto-soccorso-siracusano/

